
                                             
 
 
 
“Mondiali Sudafrica 2010: tutti in campo contro il traffico di bambini” 

Anteprima della Campagna nazionale contro la tratta dei bambini in Sudafrica 

ROMA in prima linea contro il turismo sessuale  

La più grande rotta per lo sfruttamento sessuale dei bambini arriva dall'Est e dal Sud (Etiopia, 
Mozambico, Uganda, Malawi, Zambia) verso il Sudafrica. Il rischio che i prossimi mondiali di calcio 
generino una maggiore richiesta di sesso nelle città sudafricane, con l’arrivo di molti turisti, e che 
essa coinvolga anche minorenni è forte. Funzionari di alto livello sudafricani, nei mesi scorsi, hanno 
più volte espresso preoccupazione in merito al traffico di esseri umani a scopi sessuali, che 
potrebbero verificarsi nel corso della FIFA World Cup 2010 e che già si registrano durante le 
attività di preparazione.  “Non lasciamo che i diritti dell’infanzia vengano calpestati per i desideri di 
chi chiede sesso con minori e per l’arricchimento illecito di chi gestisce questo osceno mercato.” 
Questo l’allarme di Ecpat, organizzazione esperta internazionale sul tema del turismo sessuale e 
di Terre des Hommes leader internazionale nella tematica del traffico dei minori. 

• Sono circa 2.700.000, ogni anno, le vittime di tratta nel mondo l’80% sono 
minori.  

• Le organizzazioni criminali generano un volume d’affari pari a 32 miliardi di 
dollari. 

• Il traffico di persone è il terzo mercato al mondo più lucrativo dopo quello delle 
armi e della droga. 

• Il 79% della tratta globale è orientato a fini di sfruttamento sessuale. 

In Sudafrica, Paese che ospiterà i Mondiali di calcio, è prevedibile che tale fenomeno si amplifichi, 
per offrire servizi illeciti ai milioni di turisti previsti. Recenti dati presentati dal Ministero della 
Sicurezza hanno dimostrato che nell'arco di un anno15.857  bambini sono stati violentati 
nel Paese; più di 40 bambini al giorno. 

I bambini sudafricani hanno urgente bisogno di una maggiore protezione 
contro i crimini sessuali.  

L’Italia, da sempre attenta alla tutela ed alla promozione dei Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, 
ha deciso di impegnarsi per prevenire la tratta di minori a scopo di sfruttamento sessuale, la 
prostituzione minorile ed il turismo sessuale. 



Il primo passo, inserito nella Campagna Nazionale contro la tratta promossa da Terre des 
Hommes e Ecpat è la decisione del Comune di Roma di sottoscrivere il primo 
documento internazionale contro il turismo sessuale. 

La condivisione e la firma di questo documento ha l’intento di tutelare i minori presenti sul nostro 
territorio, ma anche di sensibilizzare tutta la popolazione affinché non si commettano più reati di 
questo genere anche oltre i confini nazionali, coscienti del fatto che comprendere la portata 
delle violazioni dei diritti dei bambini è un primo passo per costruire un ambiente in cui i bambini 
siano protetti e abbiano l'opportunità di sviluppare le loro complete potenzialità. 

ECPAT è una rete internazionale di organizzazioni, presente in oltre 70 paesi, impegnata dal 1991 nella lotta allo 
sfruttamento sessuale dei bambini a fini commerciali: turismo sessuale a danno di minori; prostituzione minorile; tratta 
e traffico di minori a fini di sfruttamento sessuale; pedopornografia. 

Terre des Hommes è l’organizzazione non governativa che si occupa dal 1960 di aiuto diretto all'infanzia in 
difficoltà nei Paesi in via di sviluppo, è presente in 65 paesi di tre continenti con quasi 1000 progetti di aiuto umanitario 
d’emergenza e di cooperazione internazionale allo sviluppo. Nei suoi progetti unisce azioni di prevenzione ad attività 
di accoglienza e assistenza legale alle piccole vittime e informa le comunità circa i pericoli e le misure di protezione 
possibili. TDH lavora anche sul fronte della prevenzione incrementando il reddito delle famiglie, promuovendo 
un’istruzione di qualità per far fronte a queste gravi violazioni dei diritti dei bambini.  

 
La Campagna Nazionale “Mondiali Sudafrica 2010: tutti in campo contro il traffico dei bambini”  
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